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B'tìe. sono le categorie dei documenti di­
plomatici pre»entati dalgovérrìo francese al 
Gorpa Legislativo, e risguardanti: l'Italia. 

La prima categoria è quella dei dispacci 
scaihbi&ti con Roma ~ l'altra quella dei di­
spacci scambiati con Torino» 

•Nei primi, tanto durante il mì»istero di 
Ttóuvénel, quanto sotto quello di Drouyn 
de Lhùys, è co&tante la tendenza a persua­
dere la corte romana ­che V appoggio e là 
protezione della Francia dovranno pura ave­
re un termine, e che una transazione tra il 
papato !é r Italia» vogliasi fc ftótì agitasi, do­
vrà pure avvenire. 

Nei secondi l'attenzione si ferma princi­
e.a un riflesso étiè ci Mèmbra di al­

( - . 

^K g^egto riflesfio, si è che quanto più la 
politica ìtairàrià si mosjtrà condiscendènte e 
ossequiosa versò là 'Frància, tanto più Ven­
gono crescendo le pretensioni e 1'arrogan­
t i delle Tuileries. : 
­fiBJf1 singolarmente ìnstruttivo il leggere dèi 
dispacci mandati dal governo francese ài suo 
rappresentante a Torino, nei quali si trova­
no osservazioni gravi sulla condotta di qual­
che prefetto de! Regno d­ Italia e sulle que­
stioni che sono assolutaménte'di competen­
za del tónisterò dell'Interno del nostro 

r 

Stato­/ • 
Dalle osservazioni generali £oi, noi, uo­

mini della logica dei fatti, deduciamo al­
cune òónseguenze. • 
­ La Francia può vantarsi coli' Europa di­
plomatica di non aver mai voluto patteggia­
re cpJla rivoluzióne — nha essa al tempo 
Stesso non può nò deve reagire contro la 
rivoluzione stessa/~ A;llor quando la Fran­
eia? é costretta a spiegarsi sui principi! della 
sua politica nella Questione Romana, essa 
deve "dichiarare che sui fatti compiuti non 
ha nulla a dire o a tentare ; con che essa 
ripetèrdo F accettazione di questi fatti com­
piuti viene pur sempre ad accettare impli­
citamente a^che tutti quej consimili fatti che 
si potessero in avvenire produrre in certe 
à t e parti d'Italia, come si sono verificati 
S Firenze, a Bologna, a Modena, a Napoli, 
ad Ancona e a Palermo. 

allorquando la Francia deve fare con più 
ò iheho di tortuose frasi la sua professione 
di fede, essa deve dichiarare almeno di vo­
lére upa riconciliazione, una transazione fra 
il papato e Y Italia. 

L'unità dltàlia non è certamente per essa 
un principio , ma è pur sempre un fatto 
compiuto , che essa medesima ha accettato* 
É tanto accettato questo fatto compiuto, che 
là Francia stessa ha posta tutta la sua in­
fluenza per farlo riconoscere ed accettare an­
cfte dalla Russia e dalla Prussia. 

Ma fino a dia la Francia non si sente 

stretta gagliardamente ad uscire dal circolo 
vizioso delle ampie dichiarazioni sulla per­
manenza Selle sue truppe a Roma, essa.si 
tiene comodamente adagiata nella tranquilla 
serenità dello statu quo. 

Non è che allorquando o si risvegliano 
fortemente le sue gelosie, ovvero le si con­
trappone una influenza rivale e potente, che 
essa per non lasciarsi soverchiare si decide 
a fare qualchecosa. 

Noi siamo sempre dell'avviso che quando 
la Francia fosse posta seriamente all' alter­
nativa 0 di reagire assolutamente contro il 
principio dell' Unità Italiana posto in azió­
ne — ovvero di far luogo alla logica dei fatti 
compiuti, essa non potrebbe a meno di ri­
solversi per questo secondo partito. 

Anche la politica francese , comunque si 
voglia giudicarla, e per quante contraddizio­

presenti talora nei suoi punti salienti, è 
dominata dalla logica inesorabile dei fatti ; 
né è dalla parte della reazione eh' essa pos­
sa trovare un terreno stabile e sicuro. 

L'iniziativa che l'Inghilterra ha presa col­
le pratiche di Odo Russell e colla nota 26 
dicembre 1862 di Lord John Russell, ha 
risvegliate sensibilmente le gelosie della 
Francia* 
: Una politica decìsa e vigorosa, da parte 
del governò italiano , la quale sapesse trar 
partito da queste gelosie e a un tempo dal­
la situazione generale dell'Europa, porreb­
be trascinale la Frància a fare l'ultimo pas­
so nella questione romana. 

Napoleone più d' ogni altra cosa, teme e 
deve temere di perdere in Europa intera­
mente quel prestigio che ha acquistato col­
r appoggio dato da prima alla questione ita­
liana. 

È ben vero che egli si trova ancora im­
pegnato in una questione intricata e diffìci­
le, quella del Messico. — Ma in Europa non 
rimane intanto ognicosa allo slaiu quo. 

In Germania il conflitto tra il.Re di Prus­
sia e la Rappresentanza nazionale di quel 
paese — le serie vertenze tra F Austria e la 
Prussia; in Oriente i gravissimi sintomi di 
una crisi finale , gli armamenti della Ser­
bia , F opinione pubblica che nei Principati 
reclama i più serii provvedimenti in vista 
di una prossima guerra; e più che tutto l'in­
fluenza che T Inghilterra va acquistando col­
la sua politica in Grecia , colle sue prati­
che nella questione romana , debbono ri­
chiamare le più serie preoccupazioni della 
Francia. 

In questo stato di cose, a cui si aggiun­
ge il quasi fallimento finanziario del gover­
no pontifìcio, se il gabinetto italiano ha e­
nergia e coraggio, la questione romana non 
può rimanere ancora a lungo in so^eso. 

NOSTRI; CQRIUSPONDENZC 
Tonno, SO gennaio. 

Avete fatto benissimo a rispondere per le 
rime alla Stampa. Quando io vi lessi quel­

. » , ■ . ■ . ■ 

k stolta corrispondenza me ne dolsi lìcutper 
voi ma pel Bonghi e consorti. Non anno à­* 
dunque nulla imparato in questi duQ àwni'ì 
Fa bisogno ricordar loro un'altra volta.tut­
to il male che hanno fatto al governo italia­; 
no in Napoli colle loro personalità, colla lor, 
ro intolleranza , con ­queU'­atteggiarsi/a isoli 
fra i Napoletani onesti, savii e dotti*?­Con­
verrà rammemorar loro il plauso immeùso 
che s'ebbe il Gialdini, quando in Una lettor 
ra memorabile rifiutava il loro concorso? 
Quella lettera in un personaggio officiale • 
sì alto locato poteva non essere convenien­
te e io la giudicai tale, ma é incontrastabi­
le che rispondeva all'opinione pubblica, giu­
stamente fondata. 

Durante il ministero Rattazzi sembrata 
che il Bonghi intendesse meglio le cose 
ed ho sotto gli occhi molti suoi articoli Che 
sono un mea culpa in tutti i tuoni. Ma a­
desso è altra cosa e va proprio ad ammat­
tere che chi fa un1 opposizione qualunque in 
Napoli vi mina il,governo italiano, 

Non so quindi che cosa dirà del processo 
che stando ad una data della Gazzetta ^df 
Torino, fu incoato contro molti dilapidatori 
del pubblico erario iu Napoli , che la Usta 
civile essendo fedecomesso ; è di proprie­
tà diretta della Nazione. Qui se ne attende 
con molta impazienza: F esito — ierserà non 
si parlava che di ciò nei ritrovi pubblici. Si 
vedrà finalmente s# la giustizia sia possibile 
in Napoli; e la magistratura, si è certi, vi fa­
rà il proprio dovere, libera da qualunque 
pressione di minacce o lusinghe. 

Alla amministrazione della giustìaia nel 
Napoletano incombe difatti ora oltre V ordir 
nario suo ufficio della riparazione, la più al­
ta missione di far .rinascere la fede nella 
giustizia sociale. 

Purtroppo sotto i Borboni si trovava sem­
pre nello Stato la violenta e la concussione 
cortigiana , pretesca , militare , poltóaiesca,» 
nella società F impunità, soventi U premo* 
gli onori, i titoli al furto, alla frode, al de­
litto, cosicché tutto il buono eh'era rimasto 
nella società napoletana à voluto gettarsi di 
dosso una monarchia logora e immorale che 
era un oltraggio pel paese. 

La caduta dei Borboni non si deve né 
alle vittorie di Garibaldi che dopo Milazzo 
non ebbe serio contrasto , né alle congiure 
di Villamarina, di Liborio Romano , di Li­
bertini come vanno fantasticando i nuovi Bor­
bonici. Fu una vera sollevazione del senso 
morale contro un passato schifoso. Ba ciò 
l'entusiasmo di quei giorni. Si credette al 
ritorno della verità , della giustizia , della 
virtù. Perchè dovette durar si poco tal fede? 

Perché almeno non fu fatto tanto dal go­
verno che raccolse l'eredità di quel tempo, 
che ai ritorno del male inevitabile, dove il 
male era si radicato ed antico, si trovassero 
pronti gli ostacoli o almeno la punizione? 

Ma mi avveggo che mentre voi vi at­
tendete che io vi scriva di Torinp, vi parlo 
di Napoli. 
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Bì ^li tutti ; qui>itutti àeftlàmo che 
tutti vorremMpflro^è i rimedi/ , ' ­

Si è parlata molto della riunione fatta in 
casa dell' onoitéyple Giunti allo scoponi far 
«mettere un jtròto aiinembri del Pariàméuio 
in favore del ttàspoirto. della capitale a Na­
foli. Qualunque'he sia pet; essère F èsito, 
poiché il memorandum che ne deve risulta­
re non è conosciuto , non crediate che ai 
trovi molto strana l'idea. 

Ma in ogni modo essa è intempestiva; l'ò 
pentita ammettere come passibile da molti 

' * che oggi non vogliono che se ne parli. 
Bisogna vedere se l'attitudine presente del 

governo francese sia la definitiva — vedere 
se la commissione del brigantaggio riesca a 
suggerire alcun che di efficace—compiere la 
strada ferrata fino a Foggia almeno, e sarà 
entro l'anno—infine ci vuol del tempo per­
chè si maturi. 

Frattanto dne osservazioni ovvie vorrei 
fare agli onorevoli proponenti. Una risolu­
zione di tanta importanza , che sposterebbe 
tanti interessi e tante abitudini, che toglie­
rebbe il governo a una città benemerita 
mólto dell' Italia e affezionata alla dinastia, 
ch& sarebbe infine un vero, radicale muta­
mento nella politica italiana all' estero — 
chiesta risoluzione non ai dovrebbe proporre 
néccia persone direttamente interessate alla 
mutazione, né da avversarli dichiarati della 
maggioranza parlamentare. Non napoletani e 
non membri della sinistra, affinchè non ab­
|>iav aspètto di esser Riessa da spirito muni­
cipale e da spirito di partito. 
' 'Là principessa Cristina di Belgiojoso à 

aperta la campagna nelF Italie d' avant'jeri 
pronunciandosi contro al trasferimento — 
non se se altri le risponderà per ora — ma 
comunque sia, credete che quest' idea si fa 
strada e che ciò che potrebbe nuocerle il 
più sarebbe l'impazienza dei suoi fautori, 

Saprete che si è proposto al d' Auvare, 
ttn ammiraglio ritirato che nessuno conosce 
nel mondo politico, il ministero della ma­
rina. Sembra che il Ricci abbia lasciato il 
ministero in seguito a disordini gravissimi 
trovati ih quell'amministrazione. Si dice che 
voglia scrivere un opuscolo. Sarebbe utilis­
simo che la luce venisse fatta. È generale 
i)K discredito in cui è quel ministero. Ho 
sentito persone autorevolissime dirne molto 
ina molte di male. E si che non ha meno 
importanza per noi che quello della guerra— 
férse anche più ; perchè paralizzata F Au­
stria nel!' Adriatico, è facile prendere Vene­
zia, e questa presa, metà dell' impresa na­
zionale è fornita. 

Il Masserani di cui vi scrivevo in altra 
mia noh ha creduto di accettare il segreta­
riato dell' istruzione, come avea fatto spe­
rare mediante un dispaccio da Milano — 
Andari chiamò in di lui vece un sig. Reza­
sco capo di divisione — un burocratico e 
nulla più. 

Bastogi ha collocato 60 milioni di obbli­
gazioni1; quindi i lavori procederanno con 
maggióre alacrità e in marzo si aprirà il 
tronco a Pescara, nelF anno poi si andrà a 
Foggia. E una prova favorevole al nostro 
credito — Altra e maggiore sono le ordina­
zioni frequenti che vengono di Germania 
per l'acquisto delle azioni della banca na­
zionale Sarda, che diverrà ben presto ita­
liana. Avendo esteso il campo delle sue ope­
razioni a tutta la penisola, questo stabili­
mento sali in molto credito; in due mesi le 
sue azioni montarono da 1100 L. a 1050, 
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Roma 20 gennajo. 
Jeri il'Maresciàllo Saldanha recossi con 

gT&fZ pómpa al^^ti&ano per presentare, co­
me suol dirsi, in'ftiMft^ pubblica le sue cre­
denziali di Ambasciatore del Portogallo pres­
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al quale intervenne in îfolla strapr? 
' aristocrazia e la cittadinanza roma­

fetóre « m^orn^m 
ftèlla;Bua residenza ad uno splendido riceva,, 
mento, 
binaria ;1 
ha. Si vuole che il/^gnoir Saldanha avendo 
compatito quésta cerimonva , partirà quanto 
prima d^ Roma in cpng^do, fapendosi rap­
presentare da un segretario di Legazione. 

Dall'avere il S. Padre accordato jeri que­
sta udienza, non sembra possa dedursi che 
sia perfettamente ristabilito in salute. Ven­
go assicurato infatti che quest'oggi sia indi­
sposto di nuovo , e che abbia rimandato 
l'anticamera. 

Da ormai tre giorni V Arca Noetica è i­
nondata dalle acque del Tevere uscito fuori 
del suo letto pei diluvj dei 17 e 18 corren­
te. Ecco in imbarazzo i clericali che aveano 
tanto gridato al miracolo perchè Roma era 
stata risparmiata dalle prime tempeste in­
vernali. Ma ciò che davvero ne aMigge, ec­
co nella desolazione numerose famiglie del 
popolo indigente che abiìa i quartieri più 
bassi della città ! Nel punto in cui vi scrivo 
però (ore 4 pom:) sembra che il livello del­
l' acqua vada abbassandosi. 

Alle tante altre prove della simpatia che 
il Governo Imperiale va procacciandosi dai 
popoli colla sua attuale politica, una molto 
recente ne ha aggiunta la popolazione di Ci­
vitavecchia. Il giorno 15 i francesi di guar­
nigione colà vollero dare una festa da ballo 
a bordo del battello a vapore Grégéois ad­
detto all'occupazione militare, e per mezzo 
di un tal Giuseppe Amato Napolitano fecero 
scongiurare i cittadini ad intervenire alla 
festa. Or bene , tolti gli ufficiali pontifici e 
gl'impiegati , non vi fu Civitavecchiese uo­
mo nò donna che accettasse F invito, tranne 
la moglie del suddetto Amato. 
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La forza sempre crescente dell' esercito 
francese dimostrata dai documenti ultima­
mente pubblicati in Francia suggerisce le 
seguenti osservazioni al Times del 17 gen.: 

L'esercito francese ascende a 441 436 sol* 
dati distribuito in questo modo. Interno 338 
562; Algeria 55 285; Italia 16 950; Cina 915; 
Cocincina 1, 179 ; Messico 27 945. Queste 
cifre rappresentano il costo e le dimensioni 
delle grandi imprese dei nostri vicini al di 
là della Manica. L'esercito dell' interno non 
è molto grande per la Francia. Si è all'e­
sercito stanziato all' estero, che noi dobbia­
mo dirigere la nostra attenzione. 

L'Algeria, come vedemmo , assorbe quasi 
60,000 uomini , senza rendere , noi credia­
mo , un equivalente compenso. Il ministro 
non può dir altro di quella colonia, se non 
eh1 essa gode una pace perfetta. Gli arabi 
son quieti , il paese è tranquillo e nelF as­
senza di guerra la guarnigione e gl'indigeni 
possono dedicarsi all' industrie ed ai com­
merci. Ma il raccolto fu cattivo quest'anno; 
le granaglie, il tabacco furono deficienti: le 
altre derrate furono meno sventurate. La 
coltivazione del cotone fa grandi progressi. 
Quando F irrigazione feconderà tutti quei 
terreni , quando le istituzioni tradizionali 
degli arabi saranno modificate, i successi sa­
ranno sempre più rapidi. La mortalità in 
Algeria è frattanto minore, che a Parigi. 

La sollecìludine e l'interesse che animano 
la Francia verso V Italia sono rappresentati 
da 16,950 soldati stanziati a Roma. Quest'è 
F espressione pratica del^ quistione italiana 
quale la si ritiene in Francia , e noi atten­
diamo invano la prossima sua fine. 

Qui però ad ogni modo l'imperatore tiene 
la quis'tìónè nello suev mani. Egli può riti­
rare quando meglio gli piaccia le sue trup­
pe da Roma senza punto ledere gF interassi 
è l'onore idi arancia. Noi non sappiamo che 
dire delle guarnigioni francesi in Oriente , 
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che se desse coM^ ad ap­
frftg gr istinti del P i l l l f c e s e , tale 

azione sarà acqutójtpà ']ft#Won PWMO 
JNettà Cina i francesi il commer­
cio jf la pace di quel papjsjèi coia un solo bat­
tagiione. Essi conoscevano meglio di noi i 
loro interessi ne\l^Pocl^cina.'Llnghilterra 
non considererebbe con tanta compiacenza F ac­
quisto di tre fertili Provincie in tale paese, 
mentre quest' estensione dei dominii francesi 
è evidentemente considerata con orgoglio dal­
l'amministrazione imperiale. Se ad attuare i 
piani del ministro di Francia una guarnigio­
ne di 1,100 soldati è sufficiente, le mire dei 
governo francese non meritano d'essere di­
sapprovate. 

Ora poi noi accenniamo alla più grande 
difficoltà. La quistione italiana assorbe 20,000 
uomini; quella del Messico quasi 30,000. 
Prese insieme queste due quistioni formano 
una seconda Algeria e nessuno crede che 
per i bisogni del Messico quel numero di 
truppe sia sufficiente. Quest' è la prima vol­
ta che una spedizione militare è impopolare 
in Francia. Vi è certo più probabilità di acn 
quistar gloria, fama e grandezza nel Messi­
«o, che in tanti altri luoghi, dove i france­
si andarono giulivi e contenti. Eppure Y e­
sercito ed il popolo francese è contrario alla 
guerra del Messico, che porge materia allo 
scontento della Francia ed alle lagnanze, delf 
la Spagna. Questi sono i risultati della spe­
dizione francese nel Messico, 

Presentazione niplomatloa 
Ile Tullerie» i l ■> 

Il Moniteur rende conto dell'udiènza ac­
cordata al nuovo ministro prussiano conte di 
Goltz , nella quale presentò le sue creden­
ziali. In questa occasione il Ministro ha pro­
nunziato il seguente diserso : 

u Sire, 
b j 

f * 

a Ho l'onore di rimettere nelle mani di 
V. M. I. le lettere che mi accreditano in qua­
lità d' ambasciatore del re mio augusto si­
gnore presso V. M. , 

« Conferendo al suo rappresentante, il gra­
do diplomatico il più elevato, il mio sovrano 
fu pure spinto dal medesimo pensiero che 
V. M.: si è una nuova testimonianza dei rap­
porti d' amicizia sì felicemente esistenti tra 
la Francia e la Prussia. 

« Questi rapporti sono confonni ai senti­
menti e ai voti del re ; essi rispondono nel 
tempo stesso ai veri interessi delle due na­
zioni che ne apprezzano pienamente i van­
taggi. I trattati del 2 agosto destinati a mol­
tiplicare le relazioni commerciali fra i due 
paesi, e ad aprire una. nuova via di prospe­
rità materiale, cementeranno ancora di più 
i legami d' amicizia che li uniscono. 

« Felice d'essere chiamato a coltivare re­
lazioni così preziose, oso sperare, Sire, che 
dedicandovi tutte le mie,cure, io riuscirò a 
conciliarmi la benevolenza di V. M. I. » 

1 

RISPOSTA DELL' IMPERATORE 
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u Accettai con sollecitudine la proposta 
del re di Prussia d' inn^lza^e.le nostre le­
gazioni al grado di ambasciata; si è questa 
una nuova prova dei sentimenti che anima­
no i due. sovrani.;. Dacché ho potuto cono­
scere personalmente colui che voi rappre­
sentate, io ho sempre desiderato una mag­
giore intimità nelle nostre relazioni. Io spe­
ro che lo stesso accadrà dei due paesi ^al­
lorquando la moltiplicità dei legami com­
merciali loro avr^ appreso ad . apprezzarsi, 
a vicenda. Voi troverete fra, noi la più' 
benevola accoglienza;, la scelta del vostro so­
vrano, la nazione alla quale voi appartenete^ 
il vostro merito personale, ve ne datino i'^s­
sicurazione, » , 
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I fogli di Parigi del 19 confermano che 
il Senato ha nominato la Commissione inca­
ricata di redigere il suo progetto d'indirizzo 
in risposta al discorso del trono. 

Si osserva che i dieci membri di cui è 
cdtaposto si sono tutti espressi con gran mo­
derazione sulla quistione romana. Si vede 
che il'Senato non intende di sciogliere la 
quistione, ma di guadagnar tempo lasciando 
ai governo piena libertà d'azione in tutto. 

II Còrpo legislativo nomina martedì la 
Cóìnìnissione dell' indirizzo. Il risultato , a 

Suanto prevedesì , sarà identico , perchè i 
eputati si asterranno da ogni opposizione 

per meritare le buone grazie del governo 
che solo ha il potere di farli rieleggere al 
medesimo posto nelle prossime elezioni. 

I seguenti brani sono desunti dalla corri­
spondenza parigina della Perseveranza; 

La Camera rinviò la discussione dell'indi­
rizzo a martedì. L'Imperatore aveva manda­
to^ dicesi, il signor Rouher dal principe Na­
poleone, per persuaderlo a non'prender e la 
parola. Ma affermasi aver egli risposto che 
le lettere da lui ricevute da Torino non gli 
permettevano di tacersi, sotto pen'a di meri­
tarsi la taccia di disertore dalla sua bandie­
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ra. Si aggiunge pure che il signor Drouyn 
de Lhuys avrebbe rifiutato di porre gli ar­
chivi dei ministero degli affari esteri a di­
sposizione del principe per servire aldi lui 
discorso, favore che, lo sapete, Fanno,pas­
sato il signor Thouvenel gli rese. Però, non 
ostante codesta precisione di particolari , io 
persisto a credere che il principe Napoleone 
non parlerà. 

santa sede lasciando al governo pontificio 
ogni libertà di fare le sue riserve per le 
Provincie che gli furono tolte , sotto la for­
ma che crederà di dovere adottare. 

Crediamo di sapere che i negoziati avran­
no luogo sopra quelle basi , ma che avanti 
ogni cosa, il gabinetto di Torino dovrebbe 
pronunciarsi in modo diretto e definitivo. 

Se il governo italiano dichiarasse nuova­
mente di mantenere le sue pretensioni so­
pra Roma , verrebbe stabilito che un acco­
modamento è impossibile e che gli ostacoli 
provengono da Torino ( ! ? ! ) . 

R E C E N T I S S I M E 
Leggiamo nelF Opinione : 
È aspettato a Torino il conte Bastogi , il 

quale ha terminati i negoziati per F emis­
sione delle obbligazioni delle strade ferrate 
napolitane. Le obbligazioni da emettersi so­
no 250 mila, con che la Società si procura 
un capitale di 55 milioni. Quest' operazione 
è fatta in Società di case bancarie francesi) 
inglesi ed italiane. 

Finalmente il clero si è deciso a dar ope­
ra alla soscrizione per gli operai di Ròuen. 
Monsignor Dupanloup , F aquila dell' ultra­
montanismo, ha diramato una pastorale pò* 
Utico­religiosa , come al solito , per infiam­
mare lo zelo delle sne pocorelle. E' trovò 
wtìdó di fare allusione al Fils de Giboyer , 
giacché il prelato non dimentica d'essere ac­
cademico , e non neglige nei suoi squarci 
oratorii i fiori dell' attualità. Il meglio che 
fece si è di aver aperta una lista di soscri­
zione , in testa della quale si è inscritto 
per Ì000 franchi. 
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Sotto il titolo « un addio a tutti coloro 
che furono colpiti di proscrizione » lo Cfees 
pubblica un manifesto che circola a Varsa­
via. Esso ha per iscopo di prevenire , da 
parte del popolo , qualsiasi atto inconside­
rato nélF occasione deli' arruolamento che 
succederà di questi giorni. Il proclama esorta 
i colpiti da simile proscrizione a far prova 
di coraggio e di rassega .̂ ione ; dice loro 
che essi ponho fare assegnamento sulle sim­
patie del paese , e dover restar fedeli alla 
patria anche nelle file dell' esercito russo , 
cercando di farvi nascere lo spirito di liber­
t à . " Abbiatevi dunque, soggiunge il mani­
festo, la benedizione dei vostri compatrioti, 
e siate certi che noi avremo cura delle don­
ne e dei figli, cui dovete abbandonare, giac­
ché nei figli, ora vittime della schiavitù, il 
paese troverà domani i suoi salvatori » ! 

Ecco una delle solite amenità clerico­rea­
zionàrié che c'imbandisce la Franca del 19; 

Ci assicurano che dopo la discussione del­
Findirizzo , nelle Camere francesi , saranno 
intavolati nuovi negoziati per giungere ad 
un assestamento della questione romana. 

Si sa che in un dispaccio, riprodotto nel 
libro dei documenti diplomatici, il ministro 
degli affari esteri annunzia che la Francia è 
decisa a guarentire il territorio attuale della 

La Stampa del 21 ha quanto appresso: 
Parecchi deputati napoletani sono stati 

quest'oggi dai ministro della guerra a rap­
presentargli la condizione miserevole delle 
Puglie. Il De Donno, che in qualità di pre­
sidente della Corte di assisie di Lucerà ha 
risieduto sinora in Capitanata, si è fatto au­
torevole interprete dello stato di quella pro­
vincia. I deputati hanno avuto assicvrazione 
dal ministro della guerra che il governo è 
penetrato della verità di quanto essi riferi­
vano , e che è risoluto a pigliare i più vi­
gorosi provvedimenti perchè quello stato di 
cose cessi subito. Dei reggimenti di caval­
leria hanno avuto ordine di condursi in Ca­
pitanata ad aumentarvi le forze che già vi 
sono. L'arrivo di queste nuove truppe sarà 
accelerato al possibile , ed è sperabile che 
le disposizioni che saranno insieme prese 
per adoperarle, pongano in breve termine 
ai dolori di quelle travagliate provincie, 

«3 ar» 

La Gazzetta di Milano del 21 scrive ; 
A L . 184,000 ascende il danaro dell'unità 

soscritto in Milano a tutto jeri. Il paese nota 
con sempre maggior soddisfazione le offerte 
del popolano e del soldato , e fuor d'Italia 
i nostri nemici cominciano a commoversi e 
tremare di questa grandiosa dimostrazione 
e cercano di diminuirne l'effetto con false 
relazioni. Ma la sua realtà è troppo lumi­
nosa e si imporrà anche agli avversar] del­
l' unità italiana. 

Non si rallenti pertanto il moto nazionale ! 
Esso è la più nobile e più eloquente prote­
sta del popolo italiano ! Chi lo iniziò coll'e­
sempioj lo coltivi , lo cresca con patriottica 
propaganda , perchè nessun angolo d'Italia 
vi rimanga estraneo. L'Italiano che ha già 
offerto il suo obolo , può molto ancora col 
diffondere nelle più basse classi F idea del 
santissimo scopo : è bisogno supremo che 
tutti ne facciano l'espressione della propria 
fede : F idea che si coltiva col sagrificio è 
quella che mette più profonde radici. 
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La nostra soscrizione nazionale dà molta 
noja al governo austriaco. La Corrispondere 
za generale austriaca, organo prezzolato del 
gabinetto di Vienna, dice che questa soscri­
zione « è accolta in tutte le classi di per­
sone con una tiepidezza non equivoca. » 

Il dispetto degli Austriaci prova che gli 
Italiani hanno colpito nel segno dando a 
questa soscrizione un'importanza altamente 
politica. 
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Scrivono da Parigi, 19, alla Perseli,': 
Jeri l'Imperatore, andando all'Opera, ven­

ne accolto , secondochè affermasi, da grida 
sediziose. Parecchi ardesti sarebbero stati 
tosto eseguiti. Non so sino a qual segnò 
questa notizia sia esatta. 

Il Santo Padre fece sapere al nuovo arci­
vescovo di Parigi che desidera di vederlo a 
Roma. 
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I l Nord annuncia che la commedia di Au* 
gier, Le fils de Giboyer, viene accolta trioflf 
talmente in tutte le città di provincia e eie 
queste manifestazioni devono esser notati 
come sintomi dello stato degli animi. 
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Il Pays vede nel cambiamento ministeria* 
le a Madrid F intenzione spontanea di aprire 
la via di ravvicinamento tra la Francia e là 
Spagna. 

Scrivono da Vienna alla Gazz. d'Absbìtfàòo 
che i tentativi di accordo sugli affari d'Un­
gheria continuano sempre, ma che nulla in­
dica ancora una prossima soluzione di que* 
sta quistione. In una riunione di notabili 
tenuta recentemente a Pesth, si propose di 
chiedere all' Imperatore la nomina di un 
ministero ungherese incaricato di discutere 
colla dieta di Pesth le basi di un accomo­
damento. 
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Le armi che la Russia spedisce alla Ser­
via continuano a traversare la Valacchia in 
onta a tutte le proteste della Porta. La Près­
se di Vienna dice che nelle carte dei vettu­
rali quelle armi figurano come casse di tnac­
cheroni (!?!). 
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SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Ecco la.4.* lista delle soscrizioni versate 

presso l'amministrazione del Ptingote. 
M. Vertech] Ferrari L. 5 
Dagli ufficiali del 27.° Fanteria 

4.° Battaglione , distaccato a 
Montesacchio , somma resi­
duale » 5 fid 

Amilcare Lauria » 40 
Eugenia Lauria, (sua Consòrte) » 10 
Vedova Kronn » 1Q 
Sig, Federico Vacca » 20 

Lire 00 gO 
REGIO ECONOMATO GENERALE 

Stato nominative degV impiegati del Regio 
Economato Generale che prestano il loro 
soccorso pei danneggiati dal brigantaggi*,, 

Cav. Ales. de Sterlich lì. Ec. geiu L, 19 M 
Angelo Giovine Segretario Gen. » 13 88 
Giuseppe Moccia Ispettore Gerì. » 13 88 
Ben.0 de Berardinis Capo Sezione-» 11 11 
Gaspare Alalia idem «> 11 l j 
Eduardo Arena idem » 11 11 
Domenico Ferranti Tesoriere » 11 11 
Annibale Verdinois Controlloro » 8 
Cav. Gius. Fusco Segr. di iJ* cL »» 9 
Domenico Miceli idem » 9 72 
Bartol.0 deRinaldisSegf. di 2.a d. » 8 33 
C.Mezzacapo diMonterossi idem » 8 33 
Simeone Capodieci idem » 8 213 
Biagio Frate Appi.0 di l.a ci. » 5 55 
Salvatore Resta idem » E 
Michele Gallo idem » 5 SS 
Luigi Bisceglia idem » 5 55 
Luigi de Renzi idem » 5 55 
Michele Campobrim id. di 2a ci. » 4 10 
Rinaldo C. de Sterlich idem » 4 10 
Giuseppe Scamardi idem » 4 1G 
Fed. Jadopi de Stefano idem­ » 4 1G 
Giuseppe Alfano idem­ » 4 16 
Carlo Bonelli idem » ìj 33 
Francesco Gilardoni id. di 3a ci, 
Francesco Guidi v idem ; » 
Francesco de Gregorio idem » 

ri& 

» 3 33 
3 33, 
3 33 
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Polizzi i! 

Saverio Pisani 
aetano Fiore 
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affa èie Antonucci 
Luigi Alinei 

(^u|uelmo Arena 

Vincenzo l^iletti 
Federico Moccia 
Almerico Convènti 
Gabriele de Bollis 
Nicola Falco 
Ferdinando Pinto 
%uigi lacobini 
Angelo di Mezzo 
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­ glione. Non si conoscono 

lari. ' 

Ci scrivono da Lecce cl̂ e un distaccamen­
to di Carabinieri, Cavai leggieri' di Saluzzo e 
Guardia Nazionale di Castellanet!a riùsc\ ad| 
arrestare il giorno 16,t in quel territorio, il 
capo­banda Antonio Locaso, celebre pe* suoi 
misfatti. Il giorno, seguente fu fucilato, 

i * 

Lire 23135 
' ' -

Lista, d'egtÀ studenti imìversitàfii raccolta 
"V i:i! ' M Préfessote'nbjò' '/'" 
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Sappiamo per lettera che il Sindaco e il 
Segretario del Comune di Castellucciò (Prin­
cipato Citra), sequestrati, il 16 andante, da 
una comitiva di 10 briganti , vennero rila­
sciati il 19, all'apparire di un drappello di 
Guardia Nazionale mobile, nel bosco di Per­
sano mentre i masnadieri si davano a pae­
oipitosa fuga. 
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vTito.Cwrio 
i; QiandQxnehico Petroni 
i ,!to*nenico Guz;zi 
u ©iovatnni Barisono 
i Filippo Massari 
Rodolfo Sorrecchia 
Domenico Roselli 
©istànzo Tanturri 

■; Miciielaingiolo Forcella 
-m.s.j . ­

Ignazio Guidetti 
', J9rarìee&c& Gerbasio 
Luigi Spanò 
GÌ S. 
G­ %, ... 
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2 55 
2 
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2,55 
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Informazioni particolari giunteci da Bène­
vento ci assicurano che dal giotnò'lò nel 
territorio di Campolattaro è cotoparsa­ una 
comitiva di sette briganti, la qUale dopo a­
ver commessi alcuni farti in varie masserie 
di quei dintorm ,11 giorno 18 assassinò , a 
colpi di fucile, un tal Giovanni Pelljirina. 

wr 
Questa mane poco dopo le 4 pom. ginn­
fra noi S. A. R. la Duchessa di Genova 

colla sua famiglia e le persone di sua ca­
sa. — S. A. discese al Palazzo Reale. 
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Lista odierna 
Liste precedenti 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 

I 1 
L 

(Àgenxia Stefani) 
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Somma totale 

L. 356. 80 
» 16271 65 

' 1 L
 f 

L. 1984. 45 

1 1 
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?M**jr*(».w-

INTERNA 
<Uj|ri il Procuratore generala del Jle à prò" 

c'edmo ài sequestro e suggello di tutti gli 

iVapofó 25 —■ Tomo 2*. 
iìo^a 20—^11 Comitato Nazionale lia 

pubblicato un manifesto in cui dichiara 
di non dover cambiare la linea della sua 
condotta, né ammettere altra autorità 
che quella del Governo Italiano e del 
Re, — 1! Còrnitato stesso inizia la soscri* 
zione pei danneggiati dal brigantaggio. 

lia Cassa della Depositeria dovette so­tàvtòtàrii deli* Amministrazione della Real i W Va5P» ^nd weposiiem uove 
sm$ìk in Napoli* 1 spendere i pagamenti per qualche 

Nel tempQ: s^e^q F autorità gi.mJ^iaria se­
questrava e suggellava ^li inventarii di tutti 
'gli' àltriMèiti Reali posti in quóàte p^vinciè. 
ty Óra colla scorta degli inventarii incbmin­
óéfcà r istruzione del processo. 
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1̂1 Professore Angeliru à terminato il bu­
s|o del Re i eh* sgJi stesso deve recare a 
^oifino. 

Rrimâ  di partire, questo bel lavoro dell'e­
gregio ^cultore Napoletano, e un' altra sta­
^tjietta, saranno esposti per alcuni giorni al 
pvublico, incominciando da Domenica, nello 
iesso locale oye futrono veduti gli Angeli 
mi Cimitero, al Serraglio> 
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4 
Ieri fu trasportata nel Cantiere militare 

lj'officina di Pietrarsa, per la .piròfregata in 
costruzione Gaeta. Ci si assicura da persone 
Competenti che sia un lavoro da, non teme­
re i confronti delle più rinomate fabbriche 
estere. 

Da un dispaccio telegrafico d' oggi sappia­
, mo che le bande di Crocco , Ninco Nanco, 
$ Caruso furono battute il giorno 21 in Mon­
ì̂ itìpluo, e si ripararono nel bosco di Casti­

ior­
no » e si fecQ prestare 30,,OQ0 scudi dall^ 
Banca per poterli riprendere. 

■''Nàpoli 23—-Torino 3. 
Prestito italiano 70. 50. 
Parigi %8 — Fondi italiani 70. 40 

3 0[0 fr. 69 85 —4 IjS OtOid. (manca) 
Cons. ingl. 92 3[4. 

Napoli M — Tonno %3. 
Si ha da Messina : Il Municipio votò 

10,000 lire per la soscrizione nazionale. 
A Catania pure la soscrizione procede 
con successo. 

Berlino 23 — Nella seduta della Com­
missione incaricata dell'indirizzo, Bismark 
dichiarò , che se V indirizzo non venis­
se modificato , egli non potrebbe consi­
gliare al Re di riceverlo—Bismark pro­
testa contro la distinzione che si vuol 
fare tra la Corona e il Ministero. 

Parigi %8 — La France dice che i tor­
bidi di Raiepootana hanno prodotto sen­
sazione in Inghilterra. 

Notizie di Orizaba recano , che i mez­
zi di trasporto arrivano abbondantemen­
te , e V armata trova i viveri con faci­
lità. 

Leggesi m\Pms :^£mmo dell'Ima 
peratore ha diretto a Washington una 
cornuiìicaziótìe , proponehdo òfflcióSarnén* 
te un mezzo di componimento'che salJ­; 

vèrehbe la dignità e 1' amor proprio dek 
gli Americani. 

New-York M—I Separatisti sono pres­
so Springfield nel Missouri — Il Gene­
rale Bosenkranz si è avanzato di 40 mi* 
alia oltre Murfreesboro — I federali fu* 
rono decisamente battuti a Wicksbourg. 

L* lèalie annunzia il Principe Guza ro­
vesciato dal trono (?) 
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Napoli U — Torim 34 
Nuova York — I rapporti venuti da 

Wicksbourg constatano la disfatta e la 
ritirata dei' Federali. 

Càiro 22 — I lavori dell'Istmo di Suez 
non subiranno alcuna interruzione—btftt­ì 
vegli portanti operai sono partiti ièri i 
come al solito , per l'Istmo. 

Berlino %3—La Gazzetta della Croce 
ha : La Russia protesterebbe contro la 
candidatura del Principe di Coburgo al 
trono di Grecia, dichiarando eh' egli è 
così prossimo alla famiglia Reale 4'far 
ghilterra, come il Duca di LeuchtemBerg 
a quella di Russia. 

Parigi 25.—Il Moniteur reca un di­
spaccio di Jurien de la Gravière da Ve* 
ra­Cruz 16 , che dà buone tìotizie del­
l'armata —1200 muli e 250 carri sono 

da $uova*YqrIi, 4Q0 i»U^ da 
Santiago. 

Nuòva-York 1%. —̂ I separatisti catta­
rarpnó a Galveston nel Texaz cinque va­
pori. I separatisti avendo a bordò della 
flo^ soldati protetti dalle balle di cof 
tonè , attaeparono le cannoniere ^ei fe­
derali ­rr* catturarono la cannoniera Haitr 
rietiane di cui un ufficiale e quasi tutto 
l'equipaggiò rimasero uccisi.—I federali 
fecero saltare il loro bastiitìento ammfc 
raglio, e il rimanente della flótta fuggii 
Le truppe son tornate a Nuova­Orleans. 
Credesi che i separatisti spediranno 1 War­
tìeltane fortemente armata ad incrocia­
re. ­—La disfatta dei federali a Witók*­
sbourg fu completa, ed è 
constatata.—Davis pronunziò un:discorso 
molto energico. — Il Governatore del 
Kentucky raccomanda di rigettare il pro­
clama di Lincoln.—Agitazione — mer­
cato monetario 42, cambio 155, eptone 
70, farine in rialzo. 

Gadice~V$raeruz 24. — I francesi, la­
sciate guarnigioni a Jalapa , Orizaba e 
Tampico, marciano su Puebla. 

Ci giunge il seguente dispaccio : 

La soscrizione di questo Municipio pei 
danneggiati dal brigantaggio è di L. 1000. 

il Sindaco di Eboli—CIBRÈO, ' 
RENDITA ITALIANA — 24 Gennajo Ì863 

5 0i0 — 70 70 — 70 75 — 70 70. 

J. GOMIN Direttore 


